
e altri luoghi , cosi dall' altre parli sono aperti li confini 
liberamente ad ognuno.

Ma volendo ormai lasciare le cose sopradette , verrò 
a parlare della persona di esso principe, il quale ebbe 
in padre Carlo duca , qual fu signore di cosi buona vo­
lontà, che fù per soprannome detto il Buono. Sua madre 
fu Beatrice figliuola di Emmanuale re di Portogallo, dai 
quale tolse la metà del nome che ha il signor duca pre­
sente, come il resto gli diede Filiberto fratello del duca 
Carlo. Ma come di corpo era sua madre bellissim a, cosi 
fu d ’ animo molto altiera , onde quanto ella voleva 
conveniva che si facesse; tanto che volendosi mostrare 
aspramente nemica de’ Francesi, essendo lei Spaglinola, 
ciò fu creduto buona causa che il re Francesco si risol­
vesse a fargli guerra , e togliere lo stato al duca Carlo.

Nacque il presente Emmanuel Filiberto l ’anno i 528 
alli 8 di luglio in Chambery di Savoia, con cosi poca 
speranza di restar in vita , che per molte ore fu tenuto 
vivo dal fiato della comare. Reslò però stroppiato fino 
a ll’ età d’ anni tre nelle gambe in modo , che con molla 
difficoltà camminava , onde per voto la madre lò mandò 
per molti anni vestito da fraticino. E  come ch’egli avesse 
allora molti fratelli, de’ quali al presente non ha più 
alcuno , così fu tenuta opinione di farlo uomo di chiesa; 
anzi mi ha detto sua eccellenza, che da Clemente V II 
in Bologna fu promesso al duca Carlo suo padre di farlo 
cardinale, onde lo chiamavano il cardinalino. Però è 
restato tale il suo anim o, qual si disegnava che fosse 
l ’ abito, religioso. Di due anni e mezzo fù portata sua 
eccellenza a T orino, e vi stette fino all’ età delli sette 
anni; pui dispensò un anno tra Vercelli e Milano; ma 
sopravvenendo la guerra , si ritirò con la madre in Niz­

420


